
C O M U N E      D I     A S S O R O
LIBERO CONSORZIO COMUNALE DI ENNA

ORDINANZA SINDACALE N. 59 DEL 23/09/2019

Oggetto: Intervento igienico-sanitario

I  L     S I N D A C O

Nella qualità di Autorità Sanitaria Locale 
VISTO il verbale di sopralluogo congiunto tra personale del servizio veterinario dell' ASP 
di Enna e di questo Comando di Polizia Municipale in data odierna, con il quale si dà atto 
del rinvenimento in questa Contrada Piano della Corte, nelle vicinanze della Chiesa della 
Madonna dell'Aiuto, di n. 1 carcassa, in avanzato stato di putrefazione, di cane maschio 
meticcio, di mantello nero-sfocato, della presumibile età di anni cinque, privo di 
identificazione; 

CHE con lo stesso verbale si dà atto che la causa di morte del suddetto animale si fa 
risalire a sospetto avvelenamento in considerazione del fatto che nella giornata precedente 
personale della stessa ASP ha prelevato n. 2 cani, deceduti per sospetto avvelenamento, le 
cui carcasse sono state inviate all'Istituto Zooprofilattico di Palermo  per gli specifici esami 
e ricerche, ragion per cui il personale medico veterinario intervenuto non ritiene opportuno 
l'invio della suddetta carcassa all'Istituto sopra indicato ma di destinarla alla distruzione; 

CONSIDERATA l'impossibilità di risalire al proprietario  in quanto il suddetto animale 
risulta privo di microchip;

VISTO il parere espresso dal servizio veterinario dell'A.S.P. di Enna con il quale si 
dispone lo smaltimento e la distruzione della suddetta carcassa ai sensi delle normative 
vigenti in materia di smaltimento dei sottoprodotti di origine animale; 

VISTO il D.L.vo 14/12/1992 n° 508;

VISTO il Decreto Interministeriale del 26/03/94;

VISTO il D.P.R. 26/03/1980 N. 327;

VISTO il Regolamento CE 1774/02;

A tutela della salute pubblica

Con i poteri conferiti dalla legge

O R D I N A

In via contingibile ed urgente, per motivi igienico-sanitari, la distruzione delle carcasse 
indicate in premessa a mezzo sotterramento in sito idoneo, previa denaturazione con calce 



clorata.
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